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I LIVELLI

• AVANZATO: l’alunno svolge compiti e risolve problemi 

complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 

delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in 

modo responsabile decisioni consapevoli.

• INTERMEDIO: l’alunno svolge compiti e risolve problemi in 

situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

• BASE: l’alunno svolge compiti anche in situazioni nuove 

mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di 

sapere applicare basilari regole e procedure apprese.

• INIZIALE: l’alunno, se opportunamente guidato, svolge compiti 

semplici in situazioni note.



VERSO L’ARMONIZZAZIONE CON LA 

VALUTAZIONE CONTINUA

LIVELLI VALUTAZIONE

AVANZATO A

INTERMEDIO B

BASE C

INIZIALE D

E

Attenzione: siamo 

ancora sul piano 

dell’ipotesi!



Valutare la competenza:

Significa osservarla nel suo divenire, non significa 

misurarla. QUINDI HO BISOGNO DI DESCRITTORI, NON 

DI NUMERI.

Posso dare valutazioni negative (E) alle prove nel corso 

dell’anno, per sottolineare dove e come l’alunno deve 

lavorare ma non esiste il livello di competenza negativo.

Infatti la competenza è dinamica, quindi è un processo. 

Tutti partono da un livello INIZIALE, la questione è che 

IL LIVELLO INIZIALE NON E’ UGUALE PER TUTTI



QUALI STRUMENTI?

• Compiti di realtà

• Osservazioni sistematiche

• Autobiografie cognitive

• Diari di bordo

• Rubriche valutative

• Dossier degli allievi

• Portfolio 

(ELENCATI NELLA CIRCOLARE SULLA 

CERTIFICAZIONE)



LA VALUTAZIONE FORMATIVA
• La valutazione non dipende ma è dentro la didattica: non 

più strutturazione del curricolo lineare:

• Ma rapporto ricorsivo ed interconnesso:

Progettazione Azione Valutazione 

Progettazione

Azione 

Valutazione 

Marzano, 2015



Strumenti 

• Per una valutazione complessa non posso utilizzare 

strumenti semplici

• Le situazioni complesse difronte alle quali pongo gli 

studenti devono stimolarli a trovare soluzioni semplesse

(Berthoz, 2009)

• Devono essere messi in condizione di poter moblilitare



Un affondo sui compiti autentici

Autentic task

Compito di 
realtà

Compito di 
prestazione

Compito 
esperto

Compito 
professionale

Non tutto ciò che è reale è autentico (Tessaro, 

2015)

Fare vs. agire (Maccario, 

2015)
La scuola è simulazione (Resnick, 

1987)



Un compito autentico…

• comporta interpretazioni plurime e da qui “soluzioni 

plurime”;

• richiede una progettazione;

• implica il coinvolgimento di vari aspetti

• (cognitivo, relazionale, organizzativo, autovalutativo);

• mette in rilievo il lavoro collaborativo tra pari e il ruolo di 

tutor dell’insegnante



È un sistema

• Può aver bisogno di tempi lunghi e differenziati per essere 

risolto

• Deve avere rilevanza e utilità nel mondo reale non solo 

semplici riferimenti alla realtà

• Deve sviluppare il pensiero divergente

• Va valutato discutendo con gli esecutori

• Può contenere PROVE per valutare specifici obiettivi

• DEVE PARTIRE DAGLI ASPETTI DI COMPETENZE 

INDIVIDUATI NELLA PROGETTAZIONE DISCIPLINARE 

ED AVERE RIFERIMENTI ALLE COMPETENZE CHIAVE



Occasioni  

Mostre, uscite sul territorio, giornate istituzionali, fatti di 

particolare rilevanza mediatica, eventi della vita personale 

riportati nella comunità-classe

Difficoltà scolastiche da superare, strumenti didattici non 

soddisfacenti, concorsi, preparazione per esami, portfolio, 

curriculum vitae.

Domande significative in tutti i momenti del quotidiano: 

lavorare nell’ottica di risolvere problemi aperti, non di 

ripetere saperi dati.



Esempi:

• Come potrebbe essere strutturata la prossima verifica 

di storia, in modo che tutta la classe sia in grado di 

affrontarla?

• Abbiamo in classe due alunni non italofoni: 

progettiamo e costruiamo, giorno per giorno, un 

supporto (cartaceo o digitale) che permetta loro di 

studiare la disciplina

• Devo scegliere la scuola superiore. Lavoriamo sulle 

variabili territoriali e logistiche che possono incidere 

sulla mia scelta.



Esempio 3
Devo scegliere la scuola superiore. Lavoriamo sulle 
variabili territoriali e logistiche che possono incidere 
sulla mia scelta.
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Un esempio di strumento di osservazione: 
la check-list
• DEFINIZIONE: Le check-list sono elenchi di comportamenti predefiniti 

di cui si intende rilevare la presenza e la frequenza in un individuo o 
in un gruppo (Giannandrea, 2015)

• Strumento ad elevata strutturazione: adatto all’utilizzo in situazione –
orientativo rispetto all’osservazione (cosa devo osservare?)

• Strutturata in maniera dicotomica (c’è – non c’è) oppure secondo una 
scala di valutazione (intensità del comportamento osservato)

• La Check-list può essere interna ad una guida di osservazione (Coggi 
& Ricchiardi, 2005): contengono un inquadramento teorico rispetto 
all’oggetto dell’osservazione, definiscono i comportamenti in maniera 
operativa, propongono elementi interpretativi rispetto ai dati rilevati.

• La Check-list è uno strumento ETEROVALUTATIVO (Chi la utilizza?)



LA PROGETTAZIONE 

ANNUALE



Per progettare …
• Chiedersi quale sia la finalità della disciplina (nel 

curricolo)

• Avere il quadro delle competenze attese (nel curricolo)

• Indicizzare le competenze per poterle osservare e 

valutare

• Selezionare:

• Saperi essenziali e fondativi (a partire dai nuclei del curricolo)

• Mediatori didattici coerenti con gli aspetti di competenze ed i 

saperi

• Costruire compiti autentici, rubriche o altri strumenti per 

rilevare competenze e saperi, attraverso gli indicatori e 

per documentarli.



SE HO UN CURRICOLO DISCIPLINARE 

CONDIVISO:
• LA PROGETTAZIONE ANNUALE SARA’ UNA TIMELINE 

DI COME DECLINO NELLA MIA CLASSE 

COMPETENZE E NUCLEI FONDANTI COMUNI

• SARA’ IN DIVENIRE: NON TUTTO E’ PREVEDIBILE, 

SOPRATTUTTO A SCUOLA!

• IL CRITERIO PRINCIPALE SARA’ LA SELEZIONE:

• DI ASPETTI DI COMPETENZA DA FOCALIZZARE

• DI NUCLEI DA ESPLODERE E SISTEMATIZZARE

• DI MATERIALI/MEDIATORI DA UTILIZZARE

• DI METODOLOGIE O MODALITA’ DA SPERIMENTARE O 

ATTUARE

Da evitare: elenchi sterili di parole vuote e inapplicabili



I livelli di progettazione

• Fermo restando l’autonomia operativa e la libertà di 
insegnamento (si reifica qui, non nel «faccio come voglio») 
posso decidere di progettare per livelli:
• CURRICOLO VERTICALE = LIVELLO MACRO NELLO SPAZIO (di 

team)

• CURRICOLO TRASVERSALE CONDIVISO = LIVELLO MESO NELLO 
SPAZIO (di team) (scarsamente consigliato)

• PROGETTAZIONE ANNUALE = LIVELLO MACRO NEL TEMPO 
(individuale)

• PROGETTAZIONE DI MODULO = LIVELLO MESO NEL TEMPO 
(individuale)

• PROGETTAZIONE DELL’ATTIVITA’ = LIVELLO MICRO NEL TEMPO 
(individuale)

Si tratta di scelte che dipendono

1. Da accordi interni d’istituto

2. Dal proprio stile di insegnamento

3. Dal contesto di riferimento (sia generale che di classe)



Per concludere, sulla progettazione

• Nell’ottica della professionalità docente una corretta e 

documentata progettazione didattica può (e forse deve) 

rientrare nei criteri di valutazione degli insegnanti.



A scuola…

• Rendere l’individuo competente:

PROVARE A METTERLO IN GRADO DI…

ATTIVARE LE PROCEDURE CHE CONOSCE E 

MOBILITARE LE RISORSE CHE HA A DISPOSIZIONE 

PER RICONOSCERE E RISOLVERE IN AUTONOMIA 

UN PROBLEMA COMPLESSO NELLA SITUAZIONE IN 

CUI SI PRESENTA



NEI VARI GRADI DI 

SCUOLA



Nella scuola dell’infanzia:

“Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere 
sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e 
l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e 
tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, 
narrando e rappresentando fatti significativi; sviluppare 
l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i 
significati.”



Curricolo esplicito

Apprendimento attraverso:

• L’esperienza

• L’esplorazione

• I rapporti tra i bambini

• I rapporti con la natura, gli oggetti, l’arte, il territorio e 

le sue tradizioni

• Rielaborazione individuale e collettiva delle 

esperienze

• Attività ludiche



Curricolo implicito

• Spazio accogliente

• Tempo disteso

• Documentazione (tracce, memoria, riflessione, 

progressi)

• Stile educativo (osservazione, ascolto, progettualità)

• Partecipazione (corresponsabilità, dialogo. 

Cooperazione)



I campi di esperienza

• Ogni campo d’esperienza presenta un primo 

inquadramento concettuale, in forma narrativa, ed una

analitica individuazione dei traguardi di competenza da

conseguire, al termine di ogni livello scolastico.

• Rappresentano l’avvio del percorso verso i traguardi

disciplinari



Esempio di progressione verticale

NEL CORSO… IL PASSAGGIO… CLASSE QUINTA CLASSE TERZA

Usa la lingua italiana, 

arricchisce e precisa il 

proprio lessico, 

comprende parole e 

discorsi, fa ipotesi sui 

significati

… utilizza con sempre 

maggiore proprietà la 

lingua italiana

Capisce e utilizza nell’uso 

orale e scritto i 

vocaboli fondamentali

e quelli di alto uso

Comprende e usa in modo 

appropriato le parole 

del vocabolario di base

Campo di esperienza: i discorsi e 

le parole

Disciplina: italiano

Aspetto di competenza: 

padronanza lessicale (acquisizione 

e produzione del lessico ricettivo e 

produttivo)



Un esempio per aspetti

infanzia primaria secondaria



Un esempio per traguardi



Scuola primaria

• La scuola degli “alfabeti”

- naturali

- personali

- tecnologici

• La scuola degli apprendimenti di base

FINALITA’: SVILUPPO DEL PENSIERO CRITICO ED 

ESERCIZIO DELLA CITTADINANZA



VERSO LE DISCIPLINE

• Apprendimenti “progressivamente orientati ai saperi 

disciplinari”, della necessità di individuare “connessioni fra 

i saperi disciplinari” e di orientarsi a forme di “interazione 

e collaborazione fra le discipline”. 

• Problema della secondarizzazione della scuola primaria

• L’idea che ci sembra stia dietro a questa impostazione è 

di dare tempo al bambino, di assecondare lo sviluppo (e 

quindi anche gli apprendimenti) evitando di forzarlo con

inutili anticipazioni.



Idea di scuola

• Non è la scuola dei risultati ma dei processi

• “Dare tempo al bambino”



Modalita’ e contesti operativi

• Uso flessibile degli spazi

• Fare scuola fuori dalla classe 

• Valorizzare gli apprendimenti informali – non formali degli 

alunni

• Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità 

affinché non diventino disuguaglianze

• Favorire l’esplorazione e la scoperta

• Incoraggiare l’apprendimento collaborativo

• Imparare ad imparare

• Privilegiare la didattica laboratoriale



SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL I 

CICLO DI ISTRUZIONE

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed 

è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi 

velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo



SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

• Accesso alle discipline

MA:

• evitare la frammentazione dei saperi

• Evitare l’impostazione trasmissiva

Finalità: promozione di competenze trasversali che 

rappresentano condizione essenziali per la piena 

realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla 

vita sociale.



CITTADINANZA

• È COMPITO DI QUESTO CICLO SCOLASTICO PORRE 

LE BASI PER L’ESERCIZION DELLA CITTADINANZA 

ATTIVA, POTENZIANDO E AMPLIANDO GLI 

APPRENDIMENTI PROMOSSI NELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA

• Mezzo prioritario: padronanza della lingua italiana – cfr. 

diritto alla parola (art. 21)



PROGETTAZIONI 

DISCIPLINARI PER 

COMPETENZE: MODALITA’

OPERATIVE



PROCEDIMENTO: QUALI 

COMPETENZE
• Selezionare max. 4-5 assi di macrocompetenze ritenute 

indispensabili in uscita

• CONTROLLO: sono declinabili in verticale?

• DA COSA LI DESUMO: dalla verticalizzazione dei 

traguardi contenuti nell IN (lavoro già fatto dai docenti?) e 

dai nodi epistemologici fondanti della disciplina (di cui 

l’insegnante è specialista)



PROCEDIMENTO:SISTEMATIZZAZIONE 

E DECLINAZIONE
• COSTRUZIONE DI UNA MAPPA PER DECLINARE LE 

COMPETENZE

L’ALUNNO COMPIE 
SUI SAPERI … 
OPERAZIONI 

FINALIZZATE A:

COMPETENZA 1

DECLINAZIONE 
(SCOMPOSIZIONE 

IN FATTORI 
VALUTABILI)

COMPETENZA 2

PADRONANZA 
DELLA DISCIPLINA 

… SIGNIFICA:

COMPETENZA 1

DECLINAZIONE 
(SCOMPOSIZIONE 

IN FATTORI 
VALUTABILI)

COMPETENZA 2



VALUTAZIONE

• LE MACROCOMPETENZE TORNANO NELLA RUBRICA 

O ALTRO STRUMENTO DI VALUTAZIONE

• LA DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE CONTIENE 

GLI ELEMENTI OSSERVABILI E QUINDI VALUTABILI 

NEL CORSO DELL’A.S.



ESEMPI: ITALIANO – STORIA –

GEOGRAFIA 

(O GEOSTORIA)



I TRAGUARDI - ITALIANO



MAPPA ITALIANO

Padronanza 

Comprendere

(dimensione 
ricettiva)

Enunciati 

(dimensione 
dell’oralità) 

Testi

(dimensione 
della scrittura) 

Esprimere

(dimensione 
produttiva)

Idee / concetti

(in forma scritta 
ed orale)

Utilizzare

(dimensione 
riflessiva) 

Registri 
linguistici 

appropriati



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE -

STORIA



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE -

GEOGRAFIA



Tabella sinottica storia - geografia
storia geografia sintesi

•STORICIZZA ESPERIENZE E 

PERCORSI PERSONALI E 

DELLE  COMUNITA’

•METTE IN RELAZIONE TALI 

PERCORSI CON IL 

CONTESTO (A VARI LIVELLI) 

E CON ALRI PERCORSI

•PRODUCE 

INTERPRETAZIONI

RICONOSCE ELEMENTI 

SIGNIFICATIVI E 

CONFRONTA REGIONI E 

SISTEMI DIFFERENTI E 

CON SCALE DIVERSE

PROBLEMATIZZA

ED INTERPRETA

•TEMATIZZA GLI ARGOMENTI

•INDIVIDUA RAPPORTI E 

RELAZIONI

•SI ORIENTA NEL TEMPO E 

NELLO SPAZIO

SI ORIENTA NELLO 

SPAZIO REALE E SULLE 

CARTE

SI MUOVE TRA

SPAZIO, TEMPO E 

SCALA

•CONOSCE ED UTILIZZA LE 

PROCEDURE DELLA 

RICOSTRUZIONE E DELLA 

RICERCA STORICA

•CONOSCE E PRODUCE 

USA STRUMENTI E 

LINGUAGGI DELLA 

DISCIPLINA

USA 

METODOLOGIE E 

STRUMENTI 

ADEGUATI



L’INDIDVIDUO 
COMPETENTE SA 
COMPIERE SUL 

SAPERE STORICO UN 
INSIEME DI

OPERAZIONI 
FINALIZZATE A:

POSSESSO DI
UN’EPISTEMOLO

GIA DI BASE

insieme di elementi 
propriamente fattuali, 

elementi fattuali elaborati, 
elementi interpretativi

INTERPRETAZION
E CRITICA E 

PROBLEMATIZZA
ZIONE

ANALIZZA ED 
INTERPRETA SISTEMI 

TERRITORIALI IN 
RELAZIONE CON LE 

AZIONI UMANE

METTE IN RELAZIONE 
TALI PERCORSI CON IL 

CONTESTO (A VARI 
LIVELLI) E CON ALTRI 

PERCORSI

STORICIZZA 
ESPERIENZE E 

PERCORSI PERSONALI E 
DELLE  COMUNITA’ 

UMANE

ORIENTARSI NEL 
DIVENIRE STORICO 
UTILIZZANDONE GLI 

OPERATORI 
COGNITIVI

TEMPO

SPAZIO

SCALA

TEMATIZZAZIO
NE

USO DEGLI 
STRUMENTI 

PROPRI DELLA 
DISCIPLINA 

CONOSCE ED UTILIZZA 
LE PROCEDURE DELLA 

RICOSTRUZIONE E 
DELLA RICERCA 
STORICA (FONTI)

CONOSCE E PRODUCE 
“STORIOGRAFIE”

E “CARTOGRAFIE”

Mappa storia



ESEMPIO MATEMATICA 

(CON VALUTAZIONE)













DOMANDE E DUBBI

• …


